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APPUNTAMENTI PER IL MESE DI  FEBBRAIO 2024

MERCOLEDÌ
07 FEBBRAIO 2024

ORE 18,00

ORE 19,30

HOTEL VICTORIA
Via Nino Costa, 4 - Torino

ASSEMBLEA DELLE SOCIE

Aperitivo
offerto dal Club

Si prega di comunicare la presenza a  Felicetta Gismondi  entro 05 Febbraio 2024

Tel. 011 4342802 – Cell. 339 2282802         e-mail:     felicetta.oddono@gmail.com

 

MARTEDI'

 13 FEBBRAIO 2024 

Ore 20,00

RISTORANTE PIAZZA DEI MESTIERI
Via Jacopo Durandi, 13 - Torino

SERATA DI CARNEVALE

INTERCLUB CON ROTARY TORINO NORD OVEST

Sono graditi familiari ed ospiti – Costo  € 40,00.=
Adesioni a Felicetta Gismondi  entro e non oltre il 7 Febbraio2024
Tel. 011 4342802 – Cell. 339 2282802         e-mail:     felicetta.oddono@gmail.com
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 ATTIVITA' SVOLTA

                                                            Mercoledì 10 Gennaio 2024   

       CAMPUS LUIGI EINAUDI - TORINO

  INNER DAY 1924-2024 - 

  CENTENARIO  FONDAZIONE

INTERNATIONAL  INNER WHEEL

FORUM

  INTELLIGENZA ARTIFICIALE

  Opportunità e limiti

Nel bellissimo ed avveniristico complesso del Campus

Einaudi la collaborazione con il Dipartimento Cognetti

De Martiis ci ha permesso di usufruire della splendida

Aula Magna per il Forum organizzato in occasione   del

Centenario di   fondazione   dell'  International    Inner

Wheel    e   dell' Inner Day  che  ogni anno  il giorno 10

 di gennaio celebra questo evento.

L'incontro inizia con la proiezione di un  breve video che ci rammenta come già nel 1966 Primo

Levi avesse anticipato l’IA   nel racconto  di   fantascienza “Il versificatore”,  in cui  un  poeta si  fa 

aiutare da una macchina, che non è ancora un computer, ma una entità in grado di creare testi,

canzoni e immagini.
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Seguono i saluti di benvenuto istituzionali di:

Nika  Filipponio,  Governatrice  del

Distretto 204 – Inner Wheel

– Laura  Toledo,  Presidente   Inner

Wheel Torino Nord Ovest

ed a seguire di:

– Elisabetta  Ottoz,  Direttrice  del

Dipartimento di Economia e Statistica, 

– Egidio  Dansero,  Vice  Rettore  Vicario  per  la  Sostenibilità  e  per  la  collaborazione  allo

Sviluppo, per l’Università di Torino. 

In  un  format  dinamico,  nuovo  e  avvincente,

condotto  da  Massimo  Cerofolini,  giornalista  Rai,

professionisti del settore, professori e ricercatori si

sono  confrontati  sull’AI,  condividendo  studi   ed

esperienze d’uso in ambito lavorativo.

Paola Pisano, professore di innovazione all'università di Torino e ex

Ministro per l’innovazione e la digitalizzazione del Governo Conte II,

ha aperto i lavori con una breve spiegazione sull’Intelligenza artificiale

(IA) ed i sistemi IA più conosciuti, come ChatGPT e Bard. Sono state

analizzate  le  implicazioni  sulla  produttività  delle  aziende,  dei  paesi,

sulla stabilità geopolitica e sulla società.

L’Intelligenza  Artificiale  offre  opportunità  nella  robotica,  come

spiegato da Tatiana Tommasi, Prof.ssa del Politecnico di Torino, 

ma anche nella predizione delle epidemie, come presentato da Nicolò Gozzi, ricercatore presso Isi

Foundation. 

Le  aziende  iniziano  ad  usare  l’Intelligenza  Artificiale  in  molte  attività,  dalla  ricerca  alla

comunicazione grazie alla creazione di immagini e video, come mostrato da Massimo Canducci,

responsabile dell'innovazione tecnologica di Engineering. 

Gli “Avatar” con fattezze umane, che riproducono personaggi del presente e del passato, sono utili

alleati nell’accesso alla conoscenza personalizzata delle aziende, come mostrato da Ernesto Di Iorio,

CEO di QuestIT. 



Andrea Cosentini, responsabile Data Scientist & AI di Intesa Sanpaolo e  Simone Ascagni, in una

interessante tavola  rotonda,  hanno condiviso con il  pubblico non solo come le  banche possano

applicare  l’Intelligenza Artificiale ai differenti servizi,  ma anche come l’AI è utile nell’arte, nella

poesia e nel cinema. 

Alla base del miglioramento dei sistemi di Intelligenza Artificiale, ci sono i dati, spesso incompleti,

e  di  bassa qualità,  necessari  per  sviluppare modelli  adeguati  di  predizione.  Per superare questo

problema,  Shalini  Kurapati  -  Co-founder  Clearbox  AI  Solutions,  ha  introdotto  il  tema  dei  dati

sintetici, creati in laboratorio per migliorare le performance dei sistemi di IA, preservando la privacy

e migliorando la rappresentatività dei dati utilizzati.

In un mix di Avatar, tools innovativi, video e domande rivolte al pubblico, il Forum ha messo in

evidenza  potenzialità, opportunità e  sfide dell’Intelligenza Artificiale.  

Le applicazioni della IA  si prestano  a utilizzi nei settori più disparati, si va dalle applicazioni nella

Logistica a quelle nella Sicurezza Pubblica  e nella Sanità, uno strumento che se ben utilizzato può

migliorare la qualità della vita di ognuno di noi.

Gli argomenti trattati nel corso della mattinata sono stati apprezzati dal pubblico presente ed alla

nostra Presidente Laura va un grande ringraziamento per questa iniziativa prestigiosa, interessante e

coinvolgente, che ha contribuito a tenerci aggiornate sull’evoluzione dei tempi attuali e futuri  che

vivranno i nostri figli e nipoti

La registrazione del Forum è stata pubblicata nel sito UNITO MEDIA . Si accede  tramite il link
https://media.unito.it/?content=11048

Socie presenti: Pilar Angelino, Mimma Badellino, Mariangela Bellino, Renata Bianchi, Mimi Boffa,

Ada Cico, Marika De Liso, Felicetta Gismondi, Eugenia  Grasso, Anna Maria Guarnieri, Giuliana 

Lucarelli, Bruna Mirone, Marilena Oddone, Daniela Oggero, Alberta Patetta Rotta, Giovanna 

Perrero, Anna Picca, Paola Pisano, Luisa Porzio, Giuliana Previtera, Maria Pia Quaini, Maria Teresa

Tabasso, Laura Toledo, Andreina Tonetti, Milly Torello, Maria Grazia Verme, Anna Maria Vesce, 

Giovanna Volante.
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           Elisabetta Ottoz                                                              Egidio Dansero       

                

               Tatiana  Tommasi                                                            MassimoCanducci

 

      Shalini Kurapati                        Ernesto Di Iorio



 

       

Niccolò Gozzi                       Paola Pisano

 

  Simone Arcagni

       Andrea Cosentino                

                                                                             Avatar
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Mercoledì 24 Gennaio 2024       -      Casa Badellino

                     …....PARLIAMO DI LIBRI DA MIMMA

Le  appassionate  lettrici  aumentano  e  si  sono  riunite  nell'accogliente  casa  di  Mimma,  per

raccontare  ed  ascoltare  le  trame  dei  libri  letti.   Erano  presenti:  Pilar  Angelino,  Mimma

Badellino,  Mariangela  Bellino,  Renata  Bianchi,  Mimì  Boffa,  Ada  Cico,  Marika  De  Liso,

Rossana Fieschi, Giuliana Lucarelli, Bruna Mirone, Giovanna Perrero, Laura Toledo, Andreina

Tonetti, Milly Torello, Grazie Verme, Anna Maria Vesce.

L'ALTRO K2 di Matteo Serafin

Il sottotitolo del libro è “La tragedia dimentica del Monte Api.

Siamo nel 1954 e dall’aeroporto di Ciampino, sullo stesso aereo diretto a Nuova Delhi, partono 

Ardito Desio, capo spedizione della grande avventura per la conquista del K2 e Piero Ghiglione, 

capo di una minuscola spedizione per la conquista del Monte Api.

Il libro racconta tutti i luoghi attraversati dai quattro componenti della piccola spedizione per 

raggiungere il campo base, da Nuova Delhi ai villaggi più sperduti dell’India e del Tibet fino a 

raggiungere il Nepal. 

Erano quattro grandi appassionati di montagna con belle professioni, due ingegneri, un medico e un 

farmacista, che vivevano una vita famigliare agiata e serena, ma il desiderio di conquista della cima 

mai raggiunta da altri è stato tale da far loro decidere di partire. 

Purtroppo tornò solo Ghiglione, gli altri morirono tragicamente.

Il libro è scritto in modo scorrevole e in me ha suscitato molte riflessioni.

GIÙ NELLA VALLE di Paolo Cognetti

Il libro è ambientato in Val Sesia, che viene presentata come una valle arretrata come i personaggi 

protagonisti. L’ambiente descritto è molto diverso da quello delle “Otto montagne”. 

Là siamo in Valle D’Aosta e tutto sembra sorridere,  dalla natura ai personaggi, qui pare tutto grigio 

e triste. 

Ho letto il libro perché aveva suscitato una reazione negativa nella popolazione Valsesiana  e volevo

rendermi conto del perché.  Condivido le critiche e confesso che il libro non mi è piaciuto.

      Milly Torello



DOVE VOLA LA POLVERE di Nguyen Phan Que Mai

Nel Vietnam del dopoguerra vivono una vita durissima i figli nati dalle relazioni tra soldati 

americani e donne vietnamite, che vengono insultati con un epiteto “meno della polvere”. Il 

protagonista Phon ha avuto una vita durissima, adesso che ha 40 anni spera di poter ottenere il visto 

per gli Stati Uniti e iniziare per se e per i suoi figli una vita migliore. La sua strada s’incrocerà con 

quella di Dan, un veterano tornato in Vietnam per esorcizzare i fantasmi del passato e fare i conti 

con un segreto importante, che potrebbe sconvolgere la sua vita. L’incontro con Phon lo aiuterà ad 

accettare l’esperienza tragica trascorsa e lo porterà a vivere una vita serena proprio lì in Vietnam. Un

bel romanzo, a volte doloroso, eppure pieno di speranza come un altro romanzo dello stesso autore 

“Quando le montagne cantano”.

Ada Cico

L'ALTRO FIGLIO di Sharon Guskin

Questa recensione si  riferisce ad un romanzo che ha generato in me un grande coinvolgimento

emotivo ed ho trovato molto avvincente. Si intitola “L’altro figlio” di Sharon Guskin. 

E’ la storia di Janie madre single di un bimbo di 4 anni, Noah. Vive a New York ed è un architetto. 

Il suo bimbo mostra di conoscere cose di cui nessuno gli ha mai parlato e ha atteggiamenti di rifiuto

per l’acqua, dalla quale è terrorizzato, con crisi d’asma. Fa spesso brutti sogni dai quali si sveglia di

soprassalto, piangendo disperato e chiedendo di ritornare alla “sua” vera casa per riabbracciare la

“sua” vera mamma.

Alla scuola materna hanno problemi a gestirlo: puzza, non si vuole lavare, dice frasi non da bimbo

di 4 anni.

Janie si rivolge allora ad uno psichiatra Dott. Anderson che, appena morta la moglie, ha ricevuto la

terribile diagnosi di afasia primaria progressiva e ha deciso di abbandonare le sue ricerche sulla

reincarnazione e sulla vita dopo la morte.

L’incontro  con  mamma  e  bimbo  lo  spinge  a  riprendere  il  suo  lavoro  e  ad  approfondire  il

comportamento di Noah che ha delle similitudini con quello di altri bimbi, suoi pazienti del passato,

residenti in India, Filippine, Sudafrica e Canada.

Anche questi bimbi hanno mostrato il desiderio di ritornare ad una vita precedente in luoghi diversi

da quelli in cui vivevano, in cui erano nonni, genitori.....A tutti questi ultimi era capitata una morte

tragica.  Anderson  aiuta  Noah  a  scoprire  di  essere  la  reincarnazione  di  un  bimbo  di  9  anni

tragicamente sparito.

Ecc. ecc.: mi astengo dal proseguire il riassunto della trama per non togliere il gusto della sorpresa a

chi vorrà leggere questo libro.

                Giuliana Lucarelli
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BELLE GREENE -  di Alexandra Lapierre 

E' un romanzo storico, molto avvincente,  sulla vita straordinaria di Belle Da Costa Greene, una

giovane  ragazza  affascinanate,  anticonformista,  intelligente,  appassionata  di  libri  e  di  arte,  che

diventerà la curatrice, nota in tutto il mondo, della favolosa MORGAN LIBRARY di New York,

fondata nel 1906 dal ricchissimo magnate  J.P.Morgan , di cui sarà la più stretta collaboratrice. 

La sua vita però è travagliata nonostante i grandi successi, poichè nasconde un terribile segreto.

Infatti benchè sembri bianca è in realtà discendente di ex schiavi, dunque nera secondo la legge

iniqua del tempo per cui bastava avere una goccia di sangue nero per essere segregati.  

Belle sceglie di cambiare nome e nascondere le sue origini, insieme alla mamma e i fratelli, per

cogliere le opportunità di vivere nell'alta società, che in realtà opprime il suo popolo in modo feroce

e terribile. 

Giovanna Perrero

LA SOCIETA'  LETTERARIA DI GUERNSEY di Mary Ann Shaffer

E' un romanzo  epistolare  ambientato a Londa e nell'isola  di  Guernesy,  situata  nel  canale  della

Manica, alla fine della seconda guerra mondiale. 

La protagonista Juliet, che durante il conflitto ha scritto un libro sulla guerra, ed ora alla ricerca

dell'ispirazione per una nuova opera,  riceve una lettera da  Dawsey Adams, abitante dell'isola di

Guernsey, che ha trovato il suo indirizzo in un vecchio libro. 

Comincia così un intenso scambio di lettere,  presto ampliato a molti altri abitanti dell'isola. 

Juliet scopre che Guernsey è stata occupatata dai tedeschi per cinque anni e che alcuni abitanti, per

sottrarsi al coprifuoco ed alle conseguenze se fossero stati sorpresi dagli occupanti, hanno costitutito

la “Società letteraria Torta di Patate”. 

Presto il piccolo gruppo iniziale si amplia e come una grande famiglia condivide, oltre al piacere per

i libri  anche momenti tragici, comici, commoventi ed anche il cibo, l'affetto, la reciproca assistenza

ed il calore umano.

Juliet incuriosita e ormai affascinata dalle storie straordinarie e dall'amore per i libri, unico modo

che  ha permesso ai membri della  Società Letteraria  di sfuggire agli orrori della guerra  attraverso il

piacere  che  solo  i  grandi  libri  sanno  offrire,  si  reca  sull'isola  di  Guernsey  per  raccogliere

personalmente le loro storie e lì  troverà non solo l'ispirazione per il  suo nuovo libro, ma anche

qualcosa che cambierà totalmente la sua vita.

E' un libro che tratta, con tocco gentile e coinvolgente, il  grande potere della lettura, la terribile

esperienza della guerra, ma anche l'amicizia, il coraggio e l'amore.

Marika De Liso



“CRISTIANI  perseguitati  e  persecutori”  di  Franco  Cardini       

Franco Cardini  è un autore di successo, apprezzato per la sua attività di narratore e per i suoi studi,

è professore emerito di Storia medievale presso la Scuola Normale Superiore di Pisa.

In questo saggio vengono richiamati i caratteri fondamentali delle persecuzioni delle quali i cristiani

furono vittime tra I e IV secolo, per mostrare come, nei due secoli successivi, la società divenuta  a

sua volta cristiana – e composta  in grande maggioranza di  figli e nipoti non già dei perseguitati, ma

dei persecutori- si sia affermata proponendo e anche imponendo una fede di pace e d’amore con

strumenti come una legislazione restrittiva, inibitrice della libertà di coscienza e con l’esibizione

della forza militare.

Dopo la morte  di Gesù, 30 d.C. circa, l’azione missionaria di Saul di Tarso, detto Paolo, permise ai

seguaci del ”Risorto” di acquisire coscienza che la loro era una nuova fede che pur manteneva, nei

confronti del monoteismo del popolo eletto,  un carattere di continuità.

Tra il II e il III secolo vi fu un incremento delle conversioni per il fatto che i cristiani, seguendo  i

precetti del Vangelo, rappresentavano seriamente qualcosa di nuovo e diverso.

All’inizio non vi fu una legislazione anticristiana, poi gli eventi del tempo di Nerone, di Domiziano,

e di Traiano  diedero luogo a una qualche giurisprudenza al riguardo.

Il concetto di martirio si è affermato prima in Asia Minore, dove gli episodi di martirio ebbero luogo

per la maggior parte nelle grandi città .

Nel corso dei secoli II- III, fino a Costantino,  furono emanati vari editti contro i cristiani per cui

tutti gli abitanti dell’Impero dovevano comparire davanti a  una commissione e compiere un atto di

culto dinnanzi  all’effigie dell’imperatore. In caso di rifiuto si passava alla condanna capitale

COSTANTINO

Dopo aver sconfitto Massenzio nel 312, in uno dei suoi primi atti di governo ordinò la restituzione

di tutti i  beni confiscati alle comunità cristiane e la conferma che da allora in poi  i  pagani e i

cristiani avrebbero ricevuto lo stesso trattamento dalle autorità e avrebbero goduto d’identica libertà,

nella comune speranza di un’era  finalmente di pace.

L’ERA DEI MARTIRI

 Si è calcolato che nel 354  a Roma , su 24 giorni festivi, 22 erano dedicati a un martire. 

Più tardi esplose il culto delle reliquie, inaugurato da quelle del protomartire Stefano che, rinvenute

a Gerusalemme nel 415, fecero il giro del Mediterraneo in un tripudio di entusiasmo.

Nel delicato equilibrio tra culti diversi qualcosa cominciò a incrinarsi verso la metà del IV secolo.

Scavando il sacello in Alessandria per riadattarlo a chiesa cristiana, furono rinvenuti alcuni teschi

umani. Rinfacciandosi varie accuse , gruppi armati si affrontarono nelle strade di Alessandria.

Il vescovo Giorgio venne linciato e  la stessa sorte, cioè esser fatto a pezzi da una folla indignata,

toccò a molti altri cristiani. 
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La ricerca del martirio caratterizzò il proselitismo, secondo una tendenza già affiorata sin dal I-II

secolo.

AURELIO  AMBROGIO

Il 7 Dicembre 374 fu elevato alla cattedra episcopale di Milano, residenza imperiale d’occidente,

Aurelio Ambrogio, uomo di inflessibile tempra, che portò  all’affermarsi della Chiesa di osservanza

nicena  e del suo contrasto  non solo con i pagani e con gli ebrei, ma soprattutto con i cristiani di

confessione ariana. 

La  sua  attività  pastorale  fu  fin  dall’inizio  generosa  e  instancabile,  secondo  la   testimonianza

ammirata di  Sant’Agostino, presente  a Milano tra l’autunno del 384 e la Pasqua del 387.

Nel frattempo era salito al trono TEODOSIO, di idee  moderate in materia di ortodossia religiosa ,

che consentì  il  mantenimento  di  alcuni  templi  pagani,  almeno di  quelli  famosi  per   bellezza  o

venerabilità. 

Nel 390 in seguito ad una rivolta  avvenuta a Tessalonica, in cui era stato trucidato il comandante

della guarnigione costituita da barbari, l’imperatore aveva disposto una durissima rappresaglia in cui

vennero soppressi migliaia di innocenti. Il vescovo Ambrogio scomunicò Teodosio  e pretese da lui

una umiliante penitenza per poterlo riammettere  nella comunione coi fedeli.

Le dure leggi antipagane di Teodosio giungevano a proibire persino il quotidiano culto familiare

degli antenati. Si era ormai allo scontro aperto.

La cristianizzazione forzata  si  svolse più spesso attraverso l’azione dei fedeli   e  soprattutto  dei

monaci organizzati dai vescovi.

In Alessandria, a dar man forte  ai parabalani, i subalterni della Chiesa cittadina,  affluivano dagli

eremitaggi del vicino deserto  i circumcelliones, monaci selvaggi che con nodosi bastoni giravano di

villaggio  in  villaggio  penetrando  nelle  dimore  contadine,  infrangendo  gli  idoli   eventualmente

rinvenuti e, insieme, anche parecchie teste.

IPAZIA

E’ di questo periodo la morte di Ipazia.

Ipazia, nota per essere amica e maestra di cristiani e pagani, divenne a quel punto  l’obiettivo dei più

scalmanati  estremisti,  essendo l’immagine  della  possibilità  di  convivenza,  della  convergenza  su

molti argomenti e della disponibilità al sereno confronto delle idee.

Nel marzo del 415, mentre transitava in lettiga su una pubblica via di Alessandria, fu circondata da

una banda di energumeni, portata nella chiesa di San  Michele, dove fu denudata e fatta a pezzi;

quindi i suoi miseri resti furono trascinati per la città e bruciati. 

Non ci sono prove che il suo linciaggio sia stato voluto dal vescovo Cirillo, ma è certo  che Ipazia

aveva attirato su di sé la sua collera per la fermezza con cui difendeva il suo  diritto di studiare e di

insegnare in una città sconvolta dalle fazioni e accecata dall’odio. 



Esecutori materiali del delitto furono i parabalani, abituali protagonisti di disordini e violenze. 

IL CODICE  TEODOSIANO

Le leggi imperiali divennero nel V secolo sempre più rigorose nel mettere al bando  i culti pagani,

nel vietare  che gli alti funzionari fossero nemici della fede e nell’escludere i pagani dall’esercito,

dalle funzioni amministrative e da quelle giudiziarie.

Nel 438 TEODOSIO II promulgò il  Codice  Teodosiano, una raccolta di tutti i decreti  imperiali da

Costantino in poi, classificati secondo un criterio ordinato e razionale.

Per tutto il V secolo si registrarono aggressioni contro  pagani non solo nella capitale d’oriente,

Costantinopoli e in Italia, ma anche in Tracia, Siria, Egitto, Africa. 

Nel frattempo la nuova fede si affermava e non va sottovalutato  che sussistevano molti usi comuni

tra il mondo  cristiano e gli ambienti  pagani di differente provenienza.

Il culto imperiale era condiviso dall’uno e dagli altri.

La tradizione delle feste di gennaio, profondamente radicate nella capitale e in tutto l’impero, finì

per influenzare la Chiesa nella scelta della data di celebrazione del Natale: a Roma si accettò la data

solstiziale del 25 dicembre, mentre le Chiese orientali preferirono attribuire più importanza  alla

Epifania , facendola coincidere con una grande festa isiaca delle acque che si celebrava il 6 gennaio.

GIUSTINIANO

Nel 572 salì al trono  GIUSTINIANO, nel momento in cui  le istituzioni occidentali si frantumavano

nei regni romano-barbarici,  questi razionalizzò il ricorso alla violenza legalizzata per chiudere e

distruggere i luoghi di culto pagani.

Durante il lungo regno  di Giustiniano, tra  527 e 565, fu perseguita l’uniformità  religiosa e proibita

qualunque manifestazione di credenza pagana. Eretici e pagani furono perseguitati e sottoposti a

mutilazioni, a decapitazioni  e crocifissioni.

Giustiniano tra 529 e 532 chiuse la scuola  filosofica di Atene, confiscandone i beni e vietando ai

suoi maestri di insegnare. Dispose anche la distruzione di templi egizi.

Dopo la morte di Giustiniano la persecuzione si attenuò, ma poi riprese infuriando in tutta la Siria,

provocando rivolte con saccheggi e incendi.

Solo col trionfo della nuova fede, Acta e  Passiones  martyrum  acquisirono maggior popolarità,

mentre gli episodi di resistenza alle leggi di Teodosio e di Giustiniano vennero sistematicamente

ignorati e le fonti che ne parlavano occultate o distrutte.

Il quadro storico descritto, a tutt’oggi troppo lacunoso e sovente negato,  costituisce  la conseguenza

logica del  sogno di  Costantino,  dell’editto  di Teodosio,  del  linciaggio di  Ipazia  e delle leggi di

Giustiniano. 

Questo al fine non di  giudicare e di condannare, ma semplicemente per comprendere.
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“LA DONNA DALLE CINQUE VITE”   di    Alexandra  La Pierre

La scrittrice è nota soprattutto per il romanzo “Belle Green” con cui   ha vinto il premio Giovanni

Comisso 2022 per la sezione biografia.

E’ nota per il suo impegno  nel valorizzare l’immagine della donna nella società  attraverso  i suoi

indimenticabili ritratti, ottenuti dopo lunghe e appassionate ricerche d’archivio.

La protagonista di questo romanzo è  MURA, nata in una nobile famiglia russa e cresciuta nei fasti

dell’aristocrazia tra i palazzi e i balli alla corte dello zar. Per la sua bellezza e per la sua profonda

cultura,  oltre  al  russo  parla  altre  tre  lingue;  diventa  una  star  dell’alta  società  internazionale,

frequenta le ambasciate  e trascorre le estati nel castello di famiglia in Ucraina o in quello del marito

in Estonia.

Quando nel 1917 scoppia la rivoluzione russa, Mura ha 24 anni, il suo mondo di colpo cambia.

I nobili sono perseguitati, uccisi, costretti alla fuga. Mura si trova coinvolta in un turbine di eventi.

Per tre volte finisce nel terribile carcere della Lubjanca e per tre volte ne esce miracolosamente.Per

questo viene accusata di essere una spia dei russi dall’occidente e una spia al soldo dell’occidente

dai russi.

In questi frangenti vive tre  storie d’amore: una  grande passione con un agente segreto britannico,

una lunga relazione con Gor’kij e l’unione con H.G. Wells.

Mura ha sempre respinto tutti gli editori che volevano farle scrivere una autobiografia e chiesto a

parenti ed amici di bruciare, dopo la sua morte, documenti e manoscritti che la riguardavano.

I fatti narrati sono tutti documentati dallo studio di  importanti epistolari. 

Sono circa settecento pagine che si leggono d'un fiato.

Mimma Badellino



ABBIAMO PARTECIPATO

CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO INNER
WHEEL 

SALERNO, 12-13-14 GENNAIO 2024

Più di 400 socie riunite per celebrare il centenario della nostra 

fondazione: una manifestazione straordinaria non solo nella 

perfezione formale ma soprattutto per i valori autentici che ha messo 

in evidenza. 

Oratrici e oratori eccellenti. Organizzazione perfetta.

È stato coinvolgente. È stato commovente. È stato grandioso. È stato allegro. È stata un’ accoglienza

toccante. È stata la nostra memoria storica. È il nostro progetto per un futuro di speranza.

È stato un privilegio per la sottoscritta partecipare alla celebrazione del nostro centenario nella bella 

cornice naturale, archeologica e monumentale di Salerno perfettamente organizzata dalla Presidente 

del Consiglio Nazionale Maria Andria Pietrofeso con la collaborazione della dinamica Segretaria 

Nazionale Anna Carpignano, di tutte le Governatrici e dai Club Inner Wheel di Salerno.

Impossibile riassumere in poche righe quanto è stato fatto,  ma soprattutto quanto è stato 

comunicato e recepito in questi tre giorni di “vita insieme” dalle centinaia di socie giunte da tutte le 

regioni italiane per festeggiare il centenario in amicizia. 

Un’ Amicizia che trascende le distanze e riesce a creare immediatamente un legame.

“CAMMINIAMO INSIEME PER UN FUTURO SOLIDALE”: il motto  della  Presidente  

Nazionale  Maria  Andria Pietrofeso,

efficace e operativa testimone di quanto l’

Inner Wheel ha realizzato con la forza e il

lavoro di più di 120.000 socie nel mondo.

Il libro da Lei pubblicato: “Momenti della

nostra storia” contiene la documentazione

precisa e dettagliata di quanto i Club

Italiani hanno realizzato partendo dalla

fondazione del primo Club nato in Italia a

Napoli  il 14 luglio 1974.

Vorrei riuscire a comunicare alle socie pochi pensieri che potranno essere l’ elemento motore delle 

future attività:
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I)  - Conoscere e ricordare la nostra storia: senza memoria non può esistere nessuna consapevolezza 

del presente;

2)  - Allenare il pensiero critico;

3) -  Lasciarsi interrogare dal passato, dalla sua complessità e dai suoi confini per riportare alla 

mente e soprattutto al cuore ( gli antichi pensavano che qui fosse la sede della memoria) l’ 

entusiasmo e la volontà di operare delle nostre socie fondatrici.

Anch’ esse hanno dovuto lottare contro le diffidenze iniziali per realizzare i loro ideali di un servizio

che non deve essere solo beneficenza, ma consiste nel mettere  il proprio tempo e le proprie capacità

a disposizione dei meno fortunati in una società in rapidissima evoluzione che tende ad escludere le 

persone meno dotate.

Molte  le sfide che ci attendono:  affrontiamole insieme unite dall’ Amicizia intesa come scelta di un

rapporto consapevole delle nostre affinità. 

A servizio degli altri arricchiremo noi stesse cercando di realizzare una società  migliore.

       Mariangela Bellino 



NOTIZIE DAL DISTRETTO

Le   socie  interessate   a   partecipare  agli eventi  dei   Club D.204,  possono  consultare l'Agenda 

Distrettuale Mensile disponibile sul sito del Distretto 204 al link: 

https://www.innerwheel.it/distretti/iwd0001/documenti

Si ringraziano i Club Inner  Wheel che inviandoci il Bollettino

ci rendono partecipi delle loro attività.

NOTIZIE DEL CLUB

Nel mese di Gennaio sono state versate le quote Fai, compresi i nominativi delle nuove socie.

A presto riceverete le nuove Tessere.

Mariangela Bellino ci comunica il suo nuovo indirizzo: Via Della Rocca, 49 10123 Torino

Restano invariati il  numero di cellulare e l'indirizzo mail,

Auguri di Buon Compleanno

Nel segno dell' Acquario a: Pilar Angelino, Mariangela Bellino, Ada Cico, Liliana Magnino, 

Alberta Patetta Rotta, Luisa Porzio

L’Addetta Stampa 

Ada Cico  
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